
CINA, LA TRAGEDIA
SILENZIOSA DEI SUICIDI
FEMMINILI
NELLE ZONE RURALI

Secondo quanto recentemente riferito dal gior-
nale ufficiale cinese il Bejin Daily, una media di
oltre 150.000 contadine tentano il suicidio ogni
anno nelle campagne cinesi.
Questo dato è emerso nel corso di un seminario
promosso dall’Università di Tsinghua proprio
sulla questione che sembra essere diventata un
problema non da poco per il governo cinese. In-
fatti secondo il dipartimento di Sociologia di
questa Università il tasso di suicidi nelle zone
rurali è di tre volte superiore di quello urbano ed
è di 25% più alto per le donne che per gli uomi-
ni. Il suicidio è infatti la principale causa di mor-
te delle giovani dai 25 ai 34 anni. Sembra però
che il tasso reale dei suicidi tra le lavoratrici agri-
cole sia molto più alto di quello registrato. Se-

condo Xu Rong che dirige il progetto del Cen-
tro di sviluppo culturale delle donne contadine,
i tentativi di suicidio nelle zone agricole arriva a
toccare i due milioni di donne l’anno. Le cause
di queste terribili scelte vanno ricercate non so-
lo nelle pesantissime condizioni economiche in
cui si vive nelle campagne, dove la povertà è en-
demica, ma anche nella struttura della famiglia
profondamente maschilista, soprattutto nelle zo-
ne rurali. Entrambi i fattori non lasciano alcuno
spazio alle donne e le spingono a compiere que-
sti gesti impulsivi e autolesionisti, ma provoca-
no anche forti tensioni e problemi mentali del
tutto trascurati da una vita di solitudine e fati-
che. A questa situazione drammatica contribui-
sce anche la politica del figlio unico adottata ne-
gli anni 80 che ha indotto le donne ad aborti se-
lettivi mirati a ”selezionare” il figlio maschio.
Questo sta provocando un vero terremoto econo-
mico e sociale. Infatti oggi il numero delle ragaz-
ze è inferiore del 20% rispetto ai ragazzi e que-
sto non solo causa seri problemi nei ragazzi in
età di matrimonio, ma stimola il traffico delle
ragazze e dei bambini a questo scopo.
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Èevidente che par-
lare di pensioni e di
equiparazione del-
l’età pensionabile toc-
ca nervi scoperti, sti-
mola timori che sono
connessi all’idea del-
la discriminazione,
dell’iniquità istituzio-
nalizzata e radicata
nella cultura. Perché
è proprio la cultura il
nodo cruciale, lo sco-
glio determinante
che si deve superare.
Incontrando e parlan-
do con le lavoratrici
nelle assemblee ci si
imbatte di frequente
in aneddoti e storie
che raccontano con
amarezza il prezzo
della maternità e le
difficoltà della conci-
liazione tra cura e la-
voro.
Torna quindi con
grande forza il tema
delle soluzioni possi-
bili da proporreper ar-
ginare alcune tenden-
ze in atto, per creare
una situazione diver-
sa, per rispondere ad
una crisi finanziaria
che ci investe in pri-
ma persona, ma da
cuipuònascere la pos-
sibilità di prospettive
positive per le donne
italiane.
A partire della rifor-
ma del modello con-
trattuale siamo con-
vinte che occorra su-
perare il sistema at-
tuale, investendo nel-
la contrattazione di
secondo livello che
può garantire soluzio-
ni più calzanti per le
esigenze dei lavorato-
ri e delle aziende.
E allora come possia-
mo trasformare un
momento di crisi in
un’opportunità? Co-
me possiamo sostene-
re un protagonismo
femminile nella no-
stra società? È neces-
sario, innanzitutto, ri-
vedereuna serie dipo-
sizioni e di atteggia-
menti, smettere di ad-
dossarci tutte le re-
sponsabilità, cercan-
do di essere concreta-
mente propositivi,
maturando una dispo-
nibilità a discutere tra
di noi in merito alle
misure che ci riguar-
dano, alle proposte
sul tappeto a partire
da temicome la vulne-
rabilità sociale, l’oc-

cupazione e l’equipa-
razione.
La Cisl è contraria al-
l’innalzamento del-
l’età pensionabile per
le donne, mentre è
aperta se ciò avvenis-
se in maniera volonta-
ria: da sempre la no-
stra organizzazione
ha sostenuto, anche
ai tempi in cui si di-
scusse sull’abolizio-
ne dello scalone, la
flessibilità del collo-
camentoa riposo,pro-
prio per rispettare le
esigenze delle varie
situazioni lavorative
e di vita. Come sap-
piamo le esigenze e le
aspettative delle lavo-
ratrici non sono omo-
genee quindi è neces-
sario procedere ad
una gestione della di-
versità tra i singoli ca-
pace, allo stesso tem-
po, di offrire opportu-
nità e tutele. Il vero
problema tuttavia re-
sta la copertura del
reddito dei pensiona-
ti di oggi e di domani.
Ma accanto a questo
la Cisl punta al mi-
glioramento ed al-
l’estensione dei servi-
zi legati alla famiglia,
ai figli ed agli anziani
non autosufficienti
che oggi sono in gran
misura a carico delle
donne.
Ma va anche detto
con chiarezza che
eventuali liberazioni
di risorse finanziarie,
in applicazione di un
sistema flessibile,
vanno orientate ad un
incremento delle pen-
sioni stesse. Inoltre,
va affrontato l’anno-
so problema dell’oc-
cupazione femmini-
le, non solo in termini
di giustizia di genere,
ma anche come esi-
genza strutturale per
una prospettiva di svi-
luppo dell’economia
e di crescita del Pil.
La promozione del-
l’occupazione femmi-
nile si intreccia con
un altro tema prima-
rioe cioè la promozio-

ne di un sistema di
meritocrazia per tut-
ti. Il merito è trasver-
sale rispetto alle diffe-
renze di genere per-
ché premiare i più bra-
vi significa anche am-
mettere con serenità -
noi per prime - che
non basta essere don-
na per essere merite-
vole di riconoscimen-
ti e di promozioni.
Proprio per questo
credo che noi, come
donne impegnate nel-
la politica e nel sinda-
cato, dovremmo fare
una riflessione più ap-
profondita rispetto ad
una architettura valo-
riale che è profonda-
mente radicata nella
cultura a tutti i livelli.
Dobbiamo superare
l’idea antica secondo
cui prima vengono i
diritti, poi i doveri ed
infine le responsabili-
tà del singolo, orien-
tandoci invece ad un
rovesciamento dique-
sto ordine tradiziona-

le di valori puntando
sulla sequenza re-
sponsabilità, doveri,
diritti.
Ma ritornando al te-
ma dell'equiparazio-
ne, come si rileva an-
che da una ricerca del
Sole 24 Ore, i dati par-
lano senza ombra di
dubbio di un alto indi-
ce di donne che scel-
gonodi rimanereal la-
voro dopo aver rag-
giunto l’età pensiona-
bile. Si tratta di una
flessibilità che va tu-
telata perché non tut-
te le situazioni fami-
liari o di salute sono
uniformie, quindi, de-
ve essere rispettata la
propria scelta per evi-
tare discriminazioni.
Inoltre occorre pensa-
re a soluzioni struttu-
rali di intervento sul-
le condizioni lavorati-
ve delle donne: dal-
l’incentivo all’occu-
pazione fino alla pen-
sione.
Quindi, in questa otti-

ca, ritengo che la pos-
sibile apertura di un
confronto di merito, a
cui certo la Cisl non
si sottrae, deve con-
sentire una verifica
delle condizioni reali
dei nodi legati al pro-
blema dell’occupa-
zione femminile al-
l’internodi un approc-
cio strutturale che ten-
ga conto anche di
quella che possiamo
chiamare la ”certezza
delle contropartite”.
Credo che questo po-
trebbe essere un ra-
gionamento di oppor-
tunità utile per dare al-
le donne quelle cer-
tezze e quelle garan-
zie che sono fino ad
oggi mancate.
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Stalking/1, avanza in Parlamento
il disegno di legge
contro le molestie insistenti

Prosegue in Parlamento l’iter del disegno
di legge contro le molestie insistenti
(stalking) si tratta di nuove norme che per-
metteranno di perseguire e punire in modo
adeguato i responsabili delle gravi mole-
stie nei confronti delle vittime. Il testo, mes-
so a punto dai ministeri della Giustizia e del-
le Pari Opportunità, vedrà un’ampia discus-
sione nella quale sono già impegnate sia la
maggioranza sia la minoranza.

Stalking/2, varata task force
tra Carabinieri e ministeri Difesa
e Pari Opportunità

Firmato a Palazzo Chigi un protocollo di
durata biennale tra ministeri della Difesa,
delle Pari Opportunità e l’Arma dei Carabi-
nieri che prevede la nascita di una sezione
per la repressione dello stalking. Si tratta di
una vera e propria task force di professioni-
sti preparati ad aiutare le vittime di atti per-
secutori e comportamenti intrusivi.

Grave episodio di violenza
a Roma. Il sindaco annuncia
una mobilitazione cittadina

Violentata a Roma da due uomini una don-
na di 41 anni mentre di sera si trovava al
capolinea del bus 916, nel quartiere Prima-
valle. Il sindaco, annunciando che il Comu-
ne si costituirà parte civile, lancerà una mo-
bilitazione cittadina durante il consiglio co-
munale straordinario già programmato per
il 29 proprio per combattere la violenza sul-
le donne.

A Genova ciclo di seminari
contro la tratta degli esseri umani

Sei giornate di seminari impegneranno 110
operatori che si occupano, a vario titolo,
del fenomeno della tratta e delle donne vitti-
me di questo commercio. Sono 41 apparte-
nenti alle Forze dell’Ordine, 39 operatori
sociali, 13 operatori sanitari, 14 appartenen-
ti ai sindacati e 3 della direzione provincia-
le del Lavoro che seguiranno, da giovedì al
2 aprile, il ciclo di seminari informativi e
formativi.

Spagna aumentano
le violenze coniugali nel 2008

Sono 70 le donne uccise dai compagni o ex
compagni in Spagna nel corso del 2008: lo
ha reso noto il governo spagnolo precisan-
do che altri sette casi sono in corso di accer-
tamento, il che potrebbe portare il numero
dei decessi a 77. Continua quindi ad aggra-
varsi il bilancio delle vittime delle violenze
coniugali, dopo i 57 omicidi del 2007, i 68
del 2006 e i 71 dello scorso anno e nonostan-
te le numerose misure legislative e sociali
prese dall’esecutivo socialista guidato da
Zapatero. Secondo le cifre fornite dal go-
verno spagnolo nello scorso novembre sa-
rebbero circa 400mila le donne spagnole
vittime di qualche forma di violenza coniu-
gale.
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